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. J miei cento giorni di carcére. 


Finalmente, dopo tre mesi di cura 
forzata, viveggo con non poco piacere 
le tue colonne, Avrei preferito ca- 
rarmi in Italia; ma che vuoi?.. Non 
potevo rifiutare un’ ospitalità con 
gami tanto generosamente, grazie 
signori ufficiali dell'impero alleato. 

I arresto. 

Nel primo lunedì dello scorso giugno 
mi portai, come più volte, a Caporetto 
in Austria, La sera, cenavo al solito 
Albergo Devetka, (albergo sorvegliato 
attentamente dentro e fuori) e mi fa- 
cevano compagnia il viceispettore fu- 
restale di Caporetto ed un altro si- 
gnore. Lì vicino stavano quattro gen- 
darmi, coi quali s'aveva intavolato| 
discorso. Si parlava d’ un ted. sco che, 
venuto quest'anno il giorno di Pa- 
squa al Pulfero, in Italia, con una 
macchina fotografica, fu trattenuto 
dalla nostra autorità per sospetto 
spionaggio. I miei amici sostenevano 
che se simile caso fosse succeduto in 
Ausfria, nessuno avrebbe fatta ia mi- 
nima osservazione. Risposi che in un 
simile caso l'autorità Austrinea a- 
vrebbe proceduto molo più rigorosa- 
mente; e qui si misero tutti a con- 
tradirmi, 

Ero stato presente all'arresto del 
tedesco in Italia è, pregato dal s 
guori di Caporetto ch' erano in com- 
pagnia dell’ arrestato, ne avero presa 
io stesso la difesa, pregundo l'auto 
rità italiana di rilasciario libero se 
mai possibile, 

Per questo mi buscai dal sollecito 

vudentedel «Giornate di Udine» 
ia qualifica di bel «giovine signore dai 
sguimenti troppo teneri per cose e 
persone austriache», Non comprendo il 
perchè quel signore abbia espresso un 
simile giudizio sul mio conto — giudizio 
che sa di maligna insinuazione ; non ne 
feci caso e anzi gli perilonai di cunre, 
pensando ch'egli certamente scrisse 
in un momento dj forte sentire pa- 
triottico. i fu tale sentimento, sicu- 
ramente, che riscaldò anche la fan- 
tasia di certi miei amici slavi sino a 
renderti gentili, come ho rilevato dac- 
chè sono uscito dal carcere; tanto 
gentili da far pubblicare nel loro or 
gano ufticiale parole che tornavano a 
me di offesa, Molto cavalieri, quei si- 
gnori, e molto coraggiosi da cri 
carmi pubblicamente, quand’ ero” nelio 
carceri austriache, nell'impossibilità 
d'ogni dil'isa ! 

Non ti curar di lor, ma guard» è possa... 

e ritorniamo ugli amici di Caporetto. } 
Commentando dunque Larresto del 
tedesco, i signori mì voniraddicevano. j 
Qui alzò Ja voce un gendarme dali 
cranio lucido come fa mezzaluna turca. i 

Diede sfogo a tutta la sua intelligen? 
e capacità di bravo puliziotto inter.) 
nazionale, dicendo: : 

— In Austria non arrestiamo un 
innocente ; basta invece che uno deii 
nostri entri in Italia e giri la testa 
un po’ in parte, e subito gli sono ad- 
dosso i vostri carabinieri, lo conducono 
a S, Pietro, poi a Cividale, quindi a 
Udine, a Venezia... 

Avrebbe proseguito così almeno 
fino... » Tripoli, se in quel mentre non 
tossero entrati alcuni ufficiali accom- 
pagnati da un nuovo gendarme colla 
baionetta inastata, 

Questi s' avvicina e mi prega di se- 
guirlo. Resto pietrificato, protesto, 
chieggo spiegazioni... ; ma l'altro in- 
siste, deve compiere ìl suo dovere. 
Mentre protestavo sel nome di nn di- 
ritto santo e giusto, nel santo diritto 
di chi nulla ha fatto di male, s'avvi- 
cina un tenente ed ‘esclama brusca- 
mente: 

+ Ella è dichiarato in arresto. 

In un attimo avevo di fronte il gen- 
darme di servizio, alla mia destra, al- 
tri quattro gendarmi, alle spalle ad 
alla sinistra una dozzina di ufficiali. 
Se non c'era, da parte loro, la ragione, 
non si può negare che c'era la forza: 
e quindi « la ragione della forza». l'or- 
ciò mi limitai a rispondere: 

— Ai loro ordini... 

Domandai il perchè del mio arresto; 
nessuno sapeva — 0 volle — dirmelo. 

La prima cosa che mi tu chiesta, 
i doeumenti di viaggio; ne avevo due, 
tre. Esaminati questi, sempre il sig. 
tenente, con un'espressione di mal- 
contento sul viso, disse: 

= Soro in regola, 


La perquisizione în enserma. 


Mi presero tutte ls carte e lettere 
e mi condussero nella caserma dei, 
gendarmi, dove segni la visita gene-; 
rale. $ i 
Uno frugava le tasche dei calzoni, : 
un altro quelle della ginbba, un terzo! 
rivoltava perfino le calze, e da ultimo; 
il gendarme dal cranio lucido, per di] 
mostrare anche qui le grandezza dell 
suo intelletto, fiecava te dita dellai 
mano netta punta delin scarpe. 
Siccome ero andato a Caporetto per 
alfari, mi trovarono nel portafoglio 
diversi biglietti da cento lire. Li guar- 
darono con una certa attenzione. Mi 
venne il sospetto che dubitassero in 
me, un fabbricatore 0 spacciatore di 
moneta falsa. Cosa cercavano? Indo- 
vinai: una cosa non trovabile presso 
di me: forse carte geografiche, dise- 
ni, annotazioni di cose militari, pianì 
i guerra... Fra le tante lettore d'af- 
fari mi trovarono una d'un mio a- 
mico Franz che trovasi in Austria, 
colla quale mi rimproverava dolce 


Pasticceria Gi 


mente per non essere intervenuto alle 
nozze d’un comune nostro amico e 
finiva la lettera colla frase seguente: 
«E tu, cosa fai? Sempre per le sta- 
riche strade di S. Pietro e Caporetto ? » 

Qui parve loro d'avere scoperto la 
prova del reato ‘di cui mi sospetta- 
vano. 

— Perchè «strade storiche»? — 
mi chiesero. 

La strada per la quale Napoleone 
andò in Austria ed in Russia è una 
strada eminentemente storica; ma per 
due amici possono essere storici an- 
che pachi metri d'un viottolo da caro- 
pagna. c 

Credevano sulle prime ché fossi un 
ufficiale italiano; ma subito però si 
convinsero del contrario, dalle stesse 
informazioni assunte a Caporetto. 

Cose pericolosissime ! 

— E questo, che cosa è?.. — mì 
chiese a bruciapelo, in aria di trionfo, 
un tenente, trovandomi un bigliett» 
da visita d’un ufficiale nostro. — Lei 

deizia 

li italiani; perchè?... 
tie osservazioni, davvero 
si sa come rispondere. Mi 
} a protestare. L'unico biglietto 
d'un ufticiale che iengo, 
lho avuto dall'egregio dott. Galetti 
tenente negli alpiti a Cividale, pochi 
mesi la; il dott. Galetti mi. fu pre- 
sentato da don Clemeneig, mio amico, 
in un nostro incontro. Quel biglietto, 
lo avevo ric 
del mio arresto, e solo casualmente: 
lo tenevo ancora meco, anzichè averlo 
depositato in casa. Di ufficiali italiani, 
non conosco che quest’ unico, ed ‘un 

ufliciate dei miei paesi. 

— Questo, questo m'interessa! — 
gridò un altro tenente, con aria più 
trionfale del suo collega, portando ‘in 
alto una cartolina sequestratami Credo 
ch'egli sia ungherese; certo, non ca- 
piva quarta mi scriveva da Agram 
una Ditta in legnami su quella sem- 
plice cartolina postale. 

Raccolti tutti questi importanti do- 
cumenti sul :nio.., spionaggio inter- 
nazionale, decisero di tratienermî. 

Una notte in caserma. 


Protestai nuovamente, con più forza; 
fiato sprecato! Era già tardi. Mi con- 
dussero a dormire nella caserma dei 
militari. Passando a questa da quella 


dei gendarmi, sempre accompagnato 


«la più angeli custodi, guardai di sfug- 
gita il bel cielo sereno. Le stelle 
Drillavano con la solita magnificenza, 

entre la juna volgeva già verso ‘po- 

nie per nascondersi dietro il Ma- 
tajue, quasi a ritrarsi da quei Iuoghi 
dove la libertà non è tanto conosciuta, 
ed arrivare con tutti i suoi raggi sulla 
bella pianura italiana, dove si respira 
un'aria di maggior libertà e giustizia. 
salutami il bel paese — le dissi 
in cuor mio. 

Nell'intero dopo pranzo nessuno ha 
dubitato di me; hanno aspettato le 
tenebre per arrestarmi ! 

Giunto ia caserma, mi fecero en- 
rare in uno stanzone dove dormivano 
quasi un centinaio di militari, 

Il silenzio veniva rotto da diversi 
che russavano fortemento come Îante 
corile di contrabasso mosse da una 
mano lenta ed incerta; e più ancora 
da certi... rumori che si sentivano più 
con l'olfato che con 1’ udito, 

Sempre lo stesso tenente m’ assegnò 
un succo di paglia per dormire. Su 
quel giaciglio mi gettai vestito; a 
destra ed a sinis continuavano a 
russare, mentre ai miei piedi facevano 
il servizio d'onore due militari col 
fucile in ispalla. 

Non chiusi occhi per tutta quella 
notte, La mattina, appena suonata la 
sveglia, sentii parecchie voci: — Chi è? 
— Altri rispondevano: — Der Spion: 
«La spia». 

H mio stato d'animo non era certo 
dei migliori, ma anche quei militari 
erano pur degni di compassione. Che 
potevano sapere, essi, sul miv conto, 
se, dopo due anni che frequentavo 

Japoretto e she giravo liberamente 
nell’ Austria, proprio in quel giorno 
a qualche loro ufficiale era venuto il 
capriccio di arrestarmi come spione 
militare 2... 

Calunnie e confronti. 

Quando i soldati uscirono, mi alzai 
anch'io e verso le otto mi portarono 
in una stanza oscura, necompagnato 
sempre da quattro militari armati. 
Venne presto a trovarmi il sindaco di 
Caporetto, molti altri amici: ma Jo 
zelante e simpatico tenente # tutti 
mostrò la porta. 

Venne anche il viceispettore tore- 
stale. al quale il tenente gridò subito! 

— Chi sieto voi? fate vedere i do- 
cumenti, a 

E it viceispettore mostrò un doen- 
menta e poi se ne andò subito, con- 
tento d’aver farse fuggito il pericoto 
di venire a farmi compagnia! Do- 
mandai di spedire qualche telegramma 
e mi fu proibito, printanto, dicendo 
che mi trattavano come loro :erazio 
trattati in Italia. 

Il sarigue ‘mi bolliva nelle vene'per- 
chè sapevo che si calunniava il nostro 


paese, E mi sentivo il prurito di dire :13; 


— Ma domandate a tutti questi si- 
gnori di Caporetto, cominciando dal 
sindaco, come hanno irattato le nostre 
autorità il giomo di Pasqua quel te- 
desco arrestato a Pulfero! Anche dopo 


intiani 





Vin della Pezia Telefono 1.88 


irattenuto, gli è stata lasciata la mac-| Ferdinando Zufferli. Questi, ritornato 
china fotografica nelle sue mani; ho|a Pasqua dall'America, varcò un giorno 
parlato io con iui, e tanti di Capo-|deilo scorso giugno if confine per 
retto. stesso, in una lingua che i no-| una semplice: domanda rivolta ad una 
stri carabinieri non comprendevano ;|ragazza -vedendo:alcuni militari lavo- 
fu messo in una stanza pulita, dovefrare una strada, fu trattenuto da quei 
gli hauno portato da mangiare gli a-!sighori in carcere due mesi interi! 

mici suoi-di Caporetto... Io invece, | Dopo due mesi d’istruttoria, nel 
fui messo a dormire in una stanza|qual tempo hanno messo sottosopra 
satura dei più pestiferi odori, in com-/la mia vita:di sei anni; e dopo aver 
.pagnia di giovanotti educati a raodo {interrogato centinaia di testimoni, il 
vostro, che si permettevano deridere|giudic» istruttore rassegnò tutti gli 
e chiamare «spia » una persona inno-|atti raccolti a ‘disposizione * deì Pro- 
cente.... E non mi fu nemmeno con-|curatore di Stato e mi fece sperare 
cesso di parlare e dimostrare la mia|che al massimo entro dodici giorni mi 
innocenza coll aiuto di persone auto-|porrebbe in libertà senza neanche fare 
reveli dello stesso paese dov? ero arre-|processo. Passano dodi: uinidici; 
Stato, © parlando in presenza vostra;|venti giorni, e non vedo nulla, Chieggo 
signori ufficiali, una litigua che voi:pure [spiegazioni al-:giudice istruttore, il 


vuto pochi giorni prima | 


avreste compreso. E poi «direte che 
voi mi trattaste come si trattano i vo- 
stri in Italia? 
Da Caporetto a Folmino. 
Stavo meditando a queste cose nella 


.|piccola stanza oscura, quando chiesi; 


nuovamente al «simpatico tenente » 
il permesso di telegrafare ; ed eglismi' 
rispose che siassì tranquillo, poic: 
entro un’ ora sarei rimesso inlibertà 

Furono nuove speranze, seguite pre- 
sto da più amase delusioni. Venvero 
da Tolmino nuovi ufficiali, fra i quali 
un colonnello ed il capitano politico. 
Mi fecero subito un breve interroga- 
torio, leggendo la letfera dell'amico 
Franz, poi mi fecero salire in. auto 
mobile per trasportarmi aTolmino. 
Questa era la scarcerazione ché il 
tenente un’ora prima mi “aveva'>pro- 
messo! 

Giunto a Tolmino, mi assegnarono 
Luna stanza sempre ben guardata da 
sentinella. Qui venivano più volte a 
trovarmi gli ufliciali e mi rivolgevano 
diverse interrogazioni. È 

Ln processione del Corpus Domi 


Cosìsi giunse al sei di giugno, giòrno 
del Corpus Domini. La mattina. pro- 
metteva una bella giornata, il cielo 
era tutto sereno, Daila bella € ri- 
dente Tofmino, che posa sul declivio 
d'un colle ameno, si scorgevano al- 
l’intorno le cime delle Alpi Giulie; 
più giù, verso mezzogiorno, non tanto 
iontano, il serpeggiante Isonzo, dal 
quale s’ innalzava una nebbia azzurro. 
gnoia, che moviva ben presto in una 
battaglia disperata contro i raggi ognor 
più crescenti del sole. Le campane suo- 
navano a festa, tutti s'apparecchiavano 
per la solenne processione, alla quale 
prendevano parte domestici, donne, 
operai, artigiani, la scolaresca, i cit- 
tadini, le autorità tutte ed il presidio 
inilitare. Verso !n dieci, lo squillo della 
tromba, it ruilo del tamburo, le:salve 
dei fucitiv amunziavano che al ‘d- 
cessione s'era dato principio. Un coro 
di mille voci ferventi innalzava la 
preghiera umile, e nel canto i trilli 
neuti déi fanciulii e delle donne g° u- 
nivano alle voci più forti e larghe 
degli vomini. Ah sì! E' bella la fede 
e la ppreaniere, ma la fede sincera e 
semplice... 3 
Sperava che la solennità del giorno 
intenerisse qualche cuore indurito e 
mu aiutasse .a riconquistare la per- 
duta libertà. Questa speranza svanì 
al semplice ricordo d’aver sentito 
bi volte rispondere, direttamente 0 
indirettamente, da diversi militari od 
impiegati governativi austriaci : 

— Vado alla processione perchè 
devo, perchè il governo me !o impone, 
per non fare un dispiacere al primo 
de! mese, il sole idolo al quale vogli 
funto bene, nel quale ho tanta fede 
a granda processione che dovrebbe 
essere stata una solenne dimostra» 
zione di fede cristiana e di umile 


uleuni attori della quale erano veri 
credenti e pregavano Dio con since- 
rità di cuore, mentre altri recitavano 
la loro parte per burlarsi non so di 
chi... E fra quel coro di voci disn- 
guali mi parve d’ udire uns che di- 
cesse: 
Salute 0 buon Signore 
Dona el governo in fiore, 
Nel gran nome del quale 
Siam prodighi di mate 
Agli innocenti. 
So nol gettinmo il saaso, 
Di po: con presto passo 
Di ts scudo facciano, 
No punte ci enriamo 
Dei sofferenti. 
Sia pure un uomo onesto, 
Se ci torpa indigeato, 
(Siam tanto delicati)! 
Vada senza peccati 
la omo Petri... 

E proprio questa preghiera sembra 
che sia stata esaudita Perchè, su- 
bito dopo la solenne processione, ven» 
nero. due ufficiali e datta caserma mi 
trasportaronn nella prigione. 

Roma antica pagana, per bocca di 
uno dei suoi imperatori diceva: « E° 
meglio che un reo sfugga il carcere, 
di quello che innocente ingiusta- 

to sopporti. » In questo impero 

) » cattolico, dopo diciotto’ se- 

incareerano con una certa vo. 

adini italiani, siano essi 

realmente colpevoli «d innocenti, non 

importa... E una v. Ha arrestati, non 
si rilasciano così facilmente. 
Nello carceri di Gorizi 


Da Tolmino fui trasportato. alle car- 
ceri di Gorizia dove trovai prigioniero 
per lo‘stesso infondato sospetto ..di; 

ionaggio il Raccaro Giuseppe . 
[arpèzzo;.poi vennero altri dei nostri 
dinitorni;.f quali’ seppi essere l'as 
mico Eugenio Floreaticig. ed:un po 
vero*di:spirito, per di-più analfabeta, 
del comune di Drenchia, un ceîto 





quale com sua:e maggior mia mera- 
viglia, mi dice :che gli atti.erano ah= 
cora là, sulloscrittoio del Procuratore!,, 
Il-torribile atto d’ cen 

Telegrafai alla: Procura di Stato Su- 
periore di Triesié e subito. dopo allo 
stesso Ministèro di'Giustizia in Vienna. 
Dopo tre giorni, anzichè essere posto 


è |a piede libero, ricevetti l’atto d’avcusa.;ta 


il quale m'imputava: . 

«D'aver'chiesto un giorno del 4911 
ad una guardia di finanza, certo Gi 
seppe Schupp, perchè - Je guardie:di 
finanza . portano..i. galloni e sele 
guardie di finanza:austriache sono or- 
ganizzate militarmente :come quelle 
italiane; d’aver chiesto il 25 luglio 
4911 all’ ispettore: di finanza Strutz 
quanti militari si trovano nei dintorni 
di Zaga e Plezzo; e se aveva visto an- 
che lui il giorno innanzi una compa- 
guia di-ciclisti e se queste biciclette 
erano fatte.come le italiane, se cioè 
‘potevano disfarsi ‘e piegarsi per por- 
tarle sulle- spalle». 

E si aspettano tre mesi per portare 
in giudizio un innocente, con. un si- 
mile atto d’accusa ! x 

Realmente, avevo tenuto qualche 
discorso simile coi signori citati nel- 
l’atto d'accusa; ma così per curiosità, 
senza veruna intenzione recondita. Ma 
fosse anche tutto vero quello che l’at- 
to d’accusa conteneva, perchè aspet- 
tare tanto per formularlo ? perchè a- 
spettare un anno da quando i discorsì 
ineriminali erano già fatti ?... 

Su quali foudamenta 
era statar fondata l’ accusa. 
La 


guardia doganalé Giuseppe 


Schupp, che nel 1911 trovavasi a Zàga.: 


adesso è traslocato a Cormons. i 
signori giudici:potevano credere ad un 
simile uomo, conosciuto: come bu- 
giardo anche dal. popolino di Zaga 





dove era da tutti deriso, ad un uomo 
che già era stato soggetto a due in- 
chieste, per.avere.negato una circo- 
stanza affermata da tre altre guardie 
di finanza che si trovavano con lui a 
Toga proprio nel 19112... 

er dinotare il carattere di questo 
signor Schupp, tenuto in tanta consi- 
derazione forse per il suo: pangerma- 
nismo, dirò ch’ebbe più volte il..... 
chiamiamolo. prurito, di sparlare delle 
guardie di finanza italiane e mezz'ora 


Cronaca Provinciale 


$. VITO al TAGLIAMENTO 


Teatro. — Il nostro Sociale si ria- 
pre oggi, mercoledì, per un corso di 
recite della compagnia Corrazza, che 
trovasi attualmente a Cittadella. La 


io| compagnia ci darà produzioni anche CORNO DI ROSAZZO 


dialetto veneziano. Di, essa fa parte 
il bravo e simpatico brillatte signor 
Bratti, quì favorevolmente coriosgiuto 
per esserci stato altre volte. Ha pure 


preghiera, mi parve una gran farsa, {con sè un ottimo ‘elemento artistico. frazione di Visinale, 


Per la prima recita seguirà che alle 
‘20.30 d’oggi fu scelta la commedia 
l'avrocato difensere», e una brillante 
farsa. La compagnia darà non meno di 
otto serate, scegliendo fra le commedie. 
iù moderne. 
PIELUNGO (Vito d’ Asio) 
7.11 ritorno di un reduee. — 
Teri, col treno delle 10.30, giunse a 


:.| Pinzano il 3.0 soldato della Valle d’ Ar-{Bront in modo che.il.regolare-fun 


zino reduce dalla Libia. E’ certo Um- 
berto Tosoni del 63.0 Regg. fucilieri 
sbarcato a Tripoli fin dal 22 -ottobrè 
dell’anno scorso.. Prese egli parte a 
vari scontri, allo sbarco e presa di 
Misnvata ed appartenne alla colonna 
di rinforzo 18° giugno al, combatti- 
mento di Zanzur. Da Pinzano arrivò 
ad Anduins verso l'una pom. rice- 
vuto al Municipio dall’ autorità Co- 
munale e da moltissimi abitanti di 
Anduin Pielungo e S. Francesco di- 
scesi questi ultimi colle carozze gen- 
tilmente messe a disposizione per 
l'occasione dai Siggori Zannier Luigi 
Caisa e Tosoni Antonio Traian. Ali 
vermout nella sala Municipale, portò! 
al soldato valoroso il saluto del Co-{ 
mune; con:-parole- indovinate, 1’ asses-! 
sore sig. Domenico Bellini. Presente| 
all’accoglienza solenne trovavasi pure ; 
il reduce'di Fagagna Catzivato del 25 
settembre u. s.) Del Missie 

regato al 3.0 regg.:alpini e partito 
pel teatro della «guerra il.1.0 novembre 
dello scorso. anno, Questi pure si trovò! 
in parecchi. seontri e fu tra quelli che 
sbarearono..a Rédi. . 

Verso le 3 pom. partirono coi re-. 
duci :per da Valle d’Arzino le carrozza 
imbandierate;.zeppe di popolo festante: 

i. canto d'innispatriottici accom: 
pagava: i: valorosi «alloro natio paese, 
al di sti Te, ove Îagri=! 

“dii 





‘ami 


‘ Riece assortimento Confetture, Cioccolatò, Bomi 


Autonio!i 


dopò varcavailconfine 

varle per bere-uh ‘biéchiere:idi: vini 

assieme.... pagato daî:nosi i 

tende! = 6 156 
Quale meraviglia; sé:con<simili te- pi 


stimoni: si possono provare”tutte le di 
circostanze che:si- vogliono F 
senipio, il teste MarcuZ giurò: 

visto il ‘cinque-v il dodici 

andare: verso ‘i-fortidel 

tre ufficiali italiani, in‘autombbile e 
nel giorno:ci que; prima”domenica. di; 
maggio; :erotai 
tato dallegreg: 

dove: m” ha Vist 

versi: sigriori: 

nico Guion -di°:S. ‘Piet 

di maggio mi trovavola:S. 

la distribuzione:dei pei 

Stra bovitia:e-al banchetto :che:le seguì; 
dove m’-hanno'visto:tanti ‘signori dei 
nostri: paesi, Udine1.:: 
Pure il. Ma 

austriaca 


Predib!.;;:É 


maginatadagli:ufficiali:: 

cioè. ché.una donna:toliminesi 
minacciato ai-sette-di::gi 

nunciarmi: ‘all’‘avitorità 
poteva denunciarmi: se nulia;ho.fatto £ 
in secondo Îuogo; come: potevaminac. 
ciare me direttamente: ai:sette:di giu- 
gno, se già ai-trè..dello:‘stesso mesè 
ero in carcere. REC pd 


Finalmente, dopo: tre: mes con- 
tinue sofferenze ‘mi portaronio:davanti 
ai-giudici. i. : È i Deal 

Questi: riconobbero.: subito":ridicola 
ed insostenibile.l’accusa; proclamando 
la mia fulgi ) È 
| assoluzione,' però; «i 
stero si.riservò:il. diritto «d'appello ; 
ma in seguito non ne usd:—-i0 cred 
perchè lui pure-convintosi. ch'era im» 
possibile: condannarmi:su accise che | 
risultavano con-tanta:evidenza ins 
sistenti ; ;.e. fui:.-messo ..a ‘disposi- 
zione della Polizia;.la--quale;.terminò 
la commedia. inmezz'orà;-dandomi lo 
sfratto. Così; dopo «cento-«giorni : pre- 
cisi di carcere ingiustamente sotferto, 
i rividi l’amatà patria, non sehza' però 
fessere gratificato di'un-barido ingiusto |. 
,@ ingiustifiabile.: Meno: ‘male:hé ot- | 
tenni di potermene ritornare ;al: ni 
paese come un galantuomò; cioè senz 
manette e seriza: la::non i 
scorta dei gendarmi.! 





Ringrazio sentitamenté ‘quanti si- 
gnorì ed amici ‘m'hanno aiutito in 
questi ‘dolorosi cernto giorni; "speciale 
mente l'egregio monsiguore‘Trinco, 
Sua Eccellenza il.dott; Sedéi. Arcivée- 
scovo di Gorizia, l'onorevole Marpurgo, 
mons. Faidutti, i signori Cigoi, Ivan 


Domenico, l'avv. Novak che così, bril- p 


lantemente sostenne la mia difesa. 
Azzida, settembre 1912. 8 
‘Carlo Tuasig. 


der in essi-figli: già dis) 

ficio per la-la patria::E' noi Ì 
de) loro. felice '‘ritorno;‘unendoci, al 
«plauso comune, loro porgiamo:il no» |d: 
stro saluto fervido e riconoscéètite. 


Nel mondo seolastico..7. 
lodevole . sollecitudine. quest'anno è 
stata. disposta per oggi.la;-riapertura 
delle scuole «elementari qui. e: nella i 


Purtroppo, però, per: 
missioni del maestro. sig. Luigi\Bront, 
che. ha opitato. per. altra. .scuolà ove 
aveva concorso, gli insegnanti-non sono 
al completo e Je lezioni nion'soridistate 
che parzialmente iniziate. s 

Sappiamo che l'on. .Consiglio. Co-|! 
munale «provvederà con. 1a. missima: 
urgenza alla sostituzione det tro: Pi 


namento della scuola non-sarà:rità 
dato che di qualglie settimaria soltanto. 
Al postu. della maestra :signo; 
cato, rimasto pure vacante peri 
è stata chiamata ‘la :signorina;:D’ 
sualdo, figlia del -sig:: Giovanni; una: 
brava maestra: compaesani; con la 
quale vivamente ci.vompiacciamò. — |. 
Recita.: dì. beneticenza..—: Pel 
13 corr. è: annunziata; nonuffici 
però, una-recita:-di:;:beneficenza, 
allestimento }avero:das:tempo 
Maria . Molinari-Pietro;-- Presidentes 
dimissionaria del:locale-Patronata:Sco-1t 
lastico. VI 
Luogo delia rappresentazioni 
ala. municipale gentilmente:ca) 
* Titolo della Commedia: 
Lupo: É 7 
secutori;-‘anzi: esecutrio 
In massima.«I ol 


con. piaceri 
piccole ‘artiste: 
on. credi 


“Avendo sglà, abpi 





cendio in ‘locali 
casulare di certo-Riatt 
tosto domato. Ù 


osfoci: pali: 


la-conduttu) 


teani Giovanna; cont. 
Zaina Liv è-50, Del 
Valentino 50; Desi 


gratulazioni 


«Ineendio.:— i Domer 
ue: dopo. mezzanotte: sco) 
à:i Sabbione 


stenuti,: però: ‘affari:sca 
chi: i:. compratori 


mbulanti 
uantità ‘di 


‘cato «era promette! 


accio:alle.41:ant 








‘SACILE . 
‘IL’on; Chiaradia. e Pomaggio 
‘della Giunta. Alle: oro-16,: coli 
diretto: giungeva: da: Roma l’on..Chia- 
radia. :Alla: stazione- 10 -attendevario 
l'on sindaco’ sig Zancanaro e l'asses- 
soré-daving; Granzotto.-Con-essi;-in 

0zza; il rappresentante del: colle- 
giosi diresse ‘alla volta del imunicipio. 
“La -Giunta al: completo ‘lo. ricevette 
nella: sala. delle. sue adunanze ed e- 
spresse all'on; -Chiaradia -i-più: alti 
sensi- di gratitudine per: quarto: ebbe 


mune; e: CORsato -£ 
‘a giorni -si:riaprirà:an- 


ntile: 
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PRATA di PORDENONE 
Doveresa risposta 
Îl'tifo esiste ancara a Pula 
A smentire l'articolo del 4 corr. stà 
il fatto che il mese scorso furono 
presentate 'in comune tre denuncie di 
tifo; ‘oltre una dozzina nei mesi 
cedenti. Vorrà. l’articolista vi 
infetti tutti gli abitanti di Puia (oltre 
700) di simile morbo, per accertarsi 
dell’ esistenza di esso? — Si dice che 
origine. dell’ infezione sia stato un 
pozzo d’acqua, sito fra una conci. 


, la guerra italo-turca, 
incomincia quella nei Balcani. 


Nel pomeriggio l incaricato d'affari 
turco col personale della. legazione è 
partito da Cettigne. Fu scortato, se- 
condo la consuetudine, fino al con. 
fine austriaco. 


L'antofatto diplomatico 
— della. dichiarazione di guerra 


Chiusa; pare. 


NOSTRO FONOGRAMMA, 


La guerra itala-turca è finita? 
MILANO 9. — Il <Corriere 
delln Sera) riceve da ©Quchy: 
Tutto fa credere che una solu- 
zione definitiva- nelle trattative 


“delle ‘borse 
La:Commis- 


perito: all’aggiudica: 
“di’studio istituite 


«peurazione: da :parte del..Ministro. della 


i| tédre:‘sarantio occupate.d: 
{insegnante :al-completos 


a-faré.a -varitaggio- della desiderata |mnia ‘ed una statla. Sì sono prelevati 
conversione -della:scuola. Normale: . li.campioni per il relativo esame bac- 
- ‘L'onorevole ringraziò i presenti per |teriologico ?... E non si doveva ordi- 
le..belle espressioni e; dopo. averti-in-|nare-iutanto la chiusura provvisoria 
‘formati -delle pratiche esperite presso ;-del:pozzo ? 


il-Ministero disse di aver avuto. assì- |... 

N i VALLENONCELLO ; 
= Il*Consiglio comunale approvò ad 
‘unanimità l’impianto d'una cabina 
telefonica pubblica. 

“La Giunta comunicò che prossima- 
mente:precederàall’acquisto del terreno 
sul:-quale dovranno sorgere le nuove 
scuole -e. contemporaneamente incari- 
cherà:-l'egregio segretario comunale 
di:Cordenons cav. De Carli di espe- 
Tire tutte quelle pratiche necessarie 


iI: che quantofprima entrerà in: sede. 
il-nuovo. direttore. dell'Istituto -e.che 
all'inizio delle: lezioni:-Jle: singole: cat= 
lal personale 


Dopo:-circa.-‘un:quarto d'ora, l'on. 
[deputato -prese:.-commiato::dall’amm. 
Comunale.:e in:automobile: partì alla 
volta:::del-Longone; ove si tratterrà 
villa: paterna, 


dti pace potrà essere imminente. 
Tersera improvvisamente i fidu» 
ciari si-radanarono in seduta 
straordinaria. Ma finora sì era- 
no avute sedute notturne. La 
riunione, comiìnciuta verso le 22, 
si protrassé imezz’ora soltanto, 
giusto il tempo necessario alle 
communicizioni brevi ma impor- 
tantissime, alle quali non occor- 
reva molta disenssione. 

Tema della seduta, due brevi 
dispaéci provenienti da Roma 
e da Costantinopoli. Si crede che 


Vienna 8, — L'antefatto diplomatico 
delia dichiarazione di guerra del Mon- 
tenegro è il seguente! Nel 1908 una 
commissione mista turco-montene- 


grina; nominata per lo. scopo-di met-{. 


ter fine ai continui conflitti di fron- 
tiera, ‘compilò ‘un piano regolatore 
dei confini, che fu approvato, dalla 
Scupcina montenegrina, » invece non 
fu mai nemmeno presentato «alla Ca- 
mera turca, cosicchè le controversie 
di confine rimasero insolùte :per ca- 
ione della Turchia. Come si‘ricor- 
lerà nello scorso agosto gli: incidenti 
di frontiera assunsero carattere di 
speciale gravità, inquantochè- truppe 


turche passate su territorio montene- 


sidio: del Ministero | gualche:giorno: n n 
‘studioAncona ivi i: «Anche: da queste” colonne. giunga 
l’elogio.: nostro. all'indirizzo; dell’ 
Chiaradia che -già:tante benemerenze 
@:simpatie ‘si è acquistate, a buon 
diritto;-inquesto:- importante. centro. 
del: Collegio;! 00: 1 
iis Zente.iretada;;. — Ieri sera la 
:l Compagnia: drammatica: Veneta: dal 
tsomm. Benini;?diede«la-prima delle 
‘cinque. rappresentazioni ‘straordinarie 
preannuniciante. Il:temipò. pessimo non 
valse: a-trattenero gli:appassionati del- 
Parte; poichè un:pubblico:discreto:ma 
scelto’ accorse “ad:‘applaudire-gli-at- 
tori. è i 
Il succedersi':delle. ‘varie-‘scene del’ 


‘baridonare’ datà l'esiguità del sussidio 


9. (Per telefono ore 8.30). 


per: ottenere il prestito di favore, 
per: poi. disporre la costruzione del 
tanto atteso nuovo fabbricato scola- 
stico. 


1 funerali dell' udinese Picedli: 
< perito:in un accidente-d’ aviazione 
(Nostra corrispondenza) % 
# : Vizzola Ticino; 8 Oitobre-1912, 
Oggi ‘ebbero luogo qui i funerali del 
‘compianto Francesco Piccoli, il Capo 
operaio :Motorista della Società di‘av- 


viazione:ing. Caproni e . Faccanoni, 
‘che-cadde ieri mattina vittima di ùna 





‘del ‘tenente. sig: Manzi ha qui pro‘ È 10ceC Meno È: 
‘profonda:impressione fra'coloro massi» LR io Gallina Iomoriglzto dal Tagli 
i È o 
he; dursntela:sua dimora. spettatori: perla " 
“interpretazione. della: bella: commedia 
ida ‘parte: dei: bravi:artisti: Il:comm: 
Benini: sostenne mirabilmente la parte 
idi‘«Momolo»: assieme alla:-signa I. 
‘Benini:Simbo «che ‘fu. una: «Zanze >, 
1! «degna moglie: di... Momolo. Riuscitis- 
Paige dia pit ‘lsimi.i- bisticci.tracle:sorelle “«'Emilia 
Ariche a Tolmezzo le notizia produsse siva e Nina». (Vi: Podrecca ‘di: Cividule 
Ivi ‘spodia) alpini i pica È pren 
O e tengono, fi tenente. sig: Mandi cora|Segliu). Ottimo caricaturista.-il'sig. 
©’ conosciutissimio..' sie As Mezzetti nella: parte: di. .@’Gigi.», 
& “truarito di-Emilià; obbligatoad‘assi- 
‘stére:alla.nuova-condizione: dei ‘suo-: 


‘allegro: ‘però; come taluni ‘affermano; 

i lamentava: di essere ‘affetto:di'grave 
© malattia; In: questa; sembra; sta-Ja: 
causa del suicidio; Sat ; 





récisa: e animatale 


‘disgrazia aviatoria. Fino dal pamerig- 
‘gio di iéri sono sul. posto la: madre 
‘ed:il’ fratello, chiamati: ‘telegrafica= 
mente da Intra, loro attuale:residenza. 
Inulite ‘descrivere lo strazio ‘dei-pa- 
tenti; della. povera. madre. chesolo 
domenica scorsa aveva riveduto ‘ed 
abbracciato il figlio operoso; il quale 
soleva’ visitare la famiglia ogni setti 
manaze:portare in casa quasi tutti:i 
‘stioi guadagni ! i 

‘Raro: esempio di giovane .intelli- 
‘gentissimo e quant’ altri mai operosò 
‘ed'energico, il povero Piccoli era oè- 





ceri rifatti, vivendo'fra:le'strettoie-del 
limitato: stipendio: mensile: quale ‘im- 
fegato: di Done 

a signora:£; Zanon: Paladini; tu 
‘Bettina; una cameriera‘ auten> 

i che conosceei ‘retroscena dell'in- 
timità -delle:famiglie e coll'abilità prò: 

st {| pria:delle.-domestiche:-furbe sa trarre 
Od n profitto Insomma fu-una-serata. che 
| Sedegliar ‘osteria lasciò in tutti ‘una: graditissima: im- 
certo Missoni Pie- | pressione. i 
Domani ‘mercoledì 
Galli equella. cosa squisita: che:è 
‘Refolo;: della ‘Rosselli: , 
PORDENONE. uo È 
Inviato Ministeriale, 8./---In 
veva: aver luago Ja 


I pi 
;Se:il: tempo. sarà favorevole, 
potrà ‘essere: ‘entri 
rente-anno:'e le 


Lorenzo: di 
Marco Viceritini;: È 
da corto Missoni Esmeralda di 
‘anni ir 
llocchio lo face= 
“suolo; Essendoglisi 
occhio; fu:chia: 
‘comunale | questi‘ giorni‘ do 
il’quale-consi- | visita del prof, ‘Alessandro: Trotter; 
‘to.:del: disgra- | delegato: del Ministero per dare la're- 
“Udine; TJazione- sull’ esito-della «« Prospattela». 
ché -è&ra'stata'precedentemente:dispen: 
sata gratis. Ma-siccome non :-fu:pos- 
sibile;.causa.-il- cattivo...t6mpo;-effet- 


cupato:-presso la Società da ‘quasi 
quattro mesi, ed in questo periodo 
si erano: facilmente rilevate in ‘ui 
tanto: doti di intelligenza e di atti- 
vità: ché la Società sente, dopo ìl.com- 
pianto ‘per il povero estinto. un: vero 
imbarazzo nel poterlo sostituirlo. Egli 
‘erastato molti anni in Francia, nella 
Casa” Anzani di::Parigi, ed.--in. altre 
residenze all’estero ;.si era dedicato 
con'immensa passione alla tecnica dei 
motori:di aviazioneye riusciva: così 


‘Fi bene-intutte le delicatissime marisioni 


‘che:gli erano aflidate;che-la. Società. 


“{Gaproni:e Faccanoni aveva: già: pre- 
‘stabilito ‘di nominarlo Capo officinà 


motori, ‘allorquando gli “attuali im- 
‘pianti ‘avessero preso Jo sviluppo che 
‘si ‘spera di ‘potere prestò dar: loro. *.. 

“Daieri le Officine sono: -chiuse,ini 
segno di: lutto, e gli‘operai che*lavo: 
ravano vicini al povero: Piccoli sono 
tutti‘raccolti ‘intorno--agli' ‘harigars; 
silenziosi, addotorati;..‘per:.rendere ‘al! 





-ituare-i-sopraluoghi nell'intera :-plaga 


compagno ‘caduto una. prova ‘della 
stima;e dell’affetto:che gli-portàvano; 


i telegrimmi giunti dalle due 
capitali a Ouchy abbiano recato 


|l’attéso scioglimento dei nego- 


ziati. 

Ora sarebbe. da definirsi sol- 
[tanto la forma di enunziazione 
dell’ accordo raggiunto, forma 
ehe sarebbe definita dai fida- 
ciariii un’altra seduta e che 
verrebbe poi. comunicata con. 
temporaneamente da Roma e 
da Costantinopoli. 

ROMA: si “Il « Messaggero y| 
riceve ‘dui suo inviato speciale 
n Onchy:L'$ ottobre sarà una 
data storien.Il'Protocolio è sta 
to telegrafato da Onchy a Roma 
en Costantinopoli.. 

Nelle: dué capitali ieri stesso 
‘si è deciso. Con:In decisione di 
Roma: e Costantinopoli, la no» 
stra guerca è finita; la pace 8 
conclusa. Qui vi sono indizii 
più: che sicuri. 


Ricordi:e postumi. 
Ora-che.la ‘nostra guerra è finita, 
come ci. dicono le-..notizie di Ouchy, 
possiamo guardare ::ad essa come‘à 
ricordo e agli avvenimenti che si s0- 
guiroro .e..seguiranno come postumi. 
Ed .ecco che. cosa ci recano i po- 
stumi:: Un.telegrabima da Tripoli dice 
che:gli uomini:dell'oasi di Zanzur, sì 
‘sono raccolti. sotto-.il ‘comando di un 
ufficiale italiano,..e, lasciate le fami» 
glie«a-/Tripoli:sì.sono recati a colti. 
vare «le Joro:-terre-.-difendendole dai 
predoni. Diquiesti anzi ferero dieci 
prigionieri. L'oasidiZanzurè spopolata; 
«Be ricord î Ù 
icerto:-dimenticato:l'avventura di quel 
meccanico. Ricci capo officina 
l'impianto! elettrico .scomparo un 
Fiorno da Tripoli <ion un:sudanese, 
i diceva allora che-il giovane fosse 
un: Arabofilo ce,che.;molto probabil 
mente.iéra .passato..al soldo turco. Ora 
invece è pervenuta alla famiglia del 
Ricci in: Bologna un: telegramma. da 
Dehibat.così-concepito: « Prigioniero 
‘armata-turca. Siate tranquilli. Salute 
buona. Mario: Ricci.» 


grino ‘aggredirono contadini ‘monte- 
negrini uccidendone parecchi e mu- 
tilandone i cadaveri, Il governo mon- 
tenegrino inviò tosto. una nota alle 
potenze, invocandone l’ intervento ‘in 
difesa degli interessi montenegrini 
Le potenze non.risposero ‘affatto 
questa nota, Ciò :irritò re Nicola, che 
si lagnò del silenzio delle ‘potenza e 
preparò un diffuso memorandum, nel 
quale rifece ia storia del piano rego- 
latore della frontiera, sollecitando an- 
che l'intervento delle potenze: Re Ni- 
cola ‘affermò i ‘suoi intendimenti pa- 
cifici, aggiungendo però che qualora 
le ‘potenze non avessero fatto alcun 


passo per indurre ' la Turchia al ri- a 


spetto dei patti‘egli avrebbe fatto va- 
lere le sue. ragioni a mano «armata. 
Questo memoriale fu presentato alle 
otenze. due. giorni prima::della:mobi- 
itozione. duo Ea 

Le potenze non -risposero neppure 
al memoriale. Re:Nicola,.irritato ancor 
più da questo silenzio, lo ‘interpretò 
poi come un indizio del disinteressa- 
mento delle potenze il quale dava al 
Montenegro; facoltà d’ agire con piena 
libertà, Nei circoli diplomatiei.balca- 
nici di Vienna si dice che.i’ azione del 
Montenegro fn concordata con‘gli altri 
Stati nel senso chi il. Montenegro fosse 
il,primo ad agire,.come, quello che si 


rr ica se 


Figli incomincia. osservando che } 
campagna tripolina. la fatto rive 
vari sintomi, dimostranti che la 
novazione della friplice alleanza 
guardata generalmente come una cog; 
naturalissima, quantuni ue i conti.icnfi i 
facciano preperativi che doyreblery £ 
significare la superfiuità del tratta 
di alleanza, 
A quanto sembra, dagli attuali con, 5 
flitti risulterà quella tesi che il cong; 
Aehrenthal aveva esposto un anno fa. i 
la possibilità di un conflitto fra l'Ay. 
stria e l'Italia non si trova entro jj © 
dominio della grande politica, ma ng 
campo degli attriti nazionali, dellg 
manifestazioni e degli incidenti aj, 5 
frontiera. 
Egli ammerà queste manifestazioni 5 
questi attriti, massime nel Trentin 
dove aumentano giornalmente d'j 
tensità e d’ audacia, Alle giusu 
mande degli italiani si risponde a, 
tando lo spettro dell’ irredentis 
così le secolari questioni déll’auto; 
mia trentina e dell'Università j 
liapa sono gli esponenti déll’ingiusto 
trattamento, al quale: sono: assogg 
tati gli italiani delle cinque provincie, 

Non è quindi meraviglia se le n 
lazioni italo-austriache. vadano per. 
dendo sempre più della loto cond 
lità. L’irredentismo, in ‘quanto non gi 
riallacci a correnti sentimentali ormai 
storiche, si matura e si nutre delli 
naturale solidarietà della Nazione ei 

i italiani d'oltre confine; ‘Îl'Govern 
‘nel giudicare .i rapporti di #olitica 
stera, deva tener bene dinanzi agi 
occhi questa verità. Ù 

Con nn equo trattamento degli 
liani soggetti l’Austria potrebbe ’ 
forzare la Triplice ed assicurare il pr; 
cifico svolgersi della vita: italiana aj 
confini. (Applausi). 


Lo stato d’assedio a Costantinopoli 
Parigi 8. Si telegrafa da’ Costa 

li: Il proclama della stato di as. 
sedio proibisce i crocchi sulle pub- 
bliche vie, le manifestazioni, le 
nioni segrete e permette: invece 
adunanze dei clubs che si 0ccupano 
delle elezioni; proibisce pubblici at 
tacchi ingiuriosi contro il Governo 
contro la sua politica’ interna ed e 
sterna, ma permette la critica entri 
i limiti delle leggi dello Stato. 
ANNATA i 


[NONACA CITTADINO 


La pergamena per PAlbim del Friuli | 
nl Generale Caneva. 


A 


ri 





assumeva la minore responsabilità di 
fronte all Earopa.. ui 
NOSraIi FONOGRAMMI- 
la Grecia sta decidendo. 
PARIGI 8, —.Il Matin.:di stamani 


riceve dal suo ‘corrispondente da Atene un 


telegramma spedito alle 0,15 di--stamat- 
fina stessa, in cuicè: delto è‘ Il‘ Consiglio 


dei Ministri: tnquesto: momerito ‘stà deli- 
berando.:e'si-è in. ditesa della decisione, 


La-Bulgaria-combatterà. 
SOFIA 8:-—. Il.passo. delle ‘. Potenze 


presso il Governo bulgaro è avvenuto 
‘mercè uni colloquio dei’ die “ministri di 
“Austria= Ungheria vedi. Russia ‘con èl 
‘presidente del Consiglio dei Ministri. 

* In seguito al colloquio’ si ha .l'impres- 
sione però ‘che la--Bulgaria: non: ‘intende 
assolutamente: aeceltare: ‘“vna’ ‘discussione 


il‘predetto:inviato: ministeriale ritor- 
erà: ‘a. giorni ed 


= Il no 
-.d’ omaggi 
questi 


‘adò 
i |Erospaltela ‘di cui anche.il'ivostro gior- 
‘degli nale::9' è: più volte ‘occupato => 
Giavedozi,|.; Vi diamo intanto. il’ nome dei pos- 
“Comzi Felice; Beniamino ‘Zanin: é.Gia- sidenti’che hanno -etfettuato -l.espe- 


Oggi Ja madre ed il'fratello ebbero: 
le::condoglianze del signor capitano. 
‘Andriani;.comanidante ‘la scuola :di ‘&- 
Viazione militare della Malpensa; egli 
‘espresse ‘loro anche quellè. de! signo? 
‘colonnello Moris, ispettore. generale]: 
dei: Servizi Areonautici. al: Ministero: 


A:-quanto pare, dunque, allontana: 
tosi:troppo.dalle trincee egli sarebbe 
stato fatto ‘prigioniero. 


La guerra nei Balcani 
è ‘incominciata. 





vedoni: Gio: Batta. rienze :-«cav. “Battista :--Poletti;- Rosso 
4 ino; Russolo: Giovanni, Cassa Rurale 

di Tiezzò; ‘Piero. Antonio di -:Ro- 
ia. | veredo; Agenzia Caprini di’ Pasiano, 
De: Mattia:Giovanni, Roveredo; Redivo 


tn i cd 16 64 
della:Guerra : altre‘‘condoglianze -fu- 8 Ottobre sfesterà data memora- 


ò :prosentate'-dal’- signor: Mi é AI , : 
ROSE ite dal'signor Maggiore (1, le.:Essa segna-il’giorno in cui due 
‘grandi avvonimenti;:così fra loro'an- 


Douhet, comandante del. Battaglione 


viatori:a Torino. 


È di:Osvaldo, Sali 
in Piano-una bicchierata. STA 
i. Fa consegnata al festeggiato la:som- 
ima:‘raccolta‘:con una ‘pubblica: sdttò- 
strizione,;.;.: Here SERIE 
Eeco:1elenco dei:sottoscritori.: 
iMesppe'Li ‘3,*Duzzi | Oivaldo. 3, 
‘ontin::Aibing-8;Mainar- 
i -1,- Contini. Gio- 


loni 


Pasquale, Roveredo, Valvassori‘Sante;|:-1 funerali: del compianto Francesco 
Ézzano; De Grandis Silvio;Porcia, Del| Piccoli muovono: oggi dagli ‘Hangars 
Negro Nereo; Brunetta: Giobbe, Prata; | di Vizzola Ticino; e la ‘salma sarà tu- 
Meorin'Afigelo,Sedrati,;-co: Giovanni | mulata:-nel: Cimitero. «di : Gallarate: 
Quirini, signora: Varisco, Torte, cav. questo: per desiderio “dei parenti che! 
Etnesto::Piva, Azzano,:ing. Zilli Fon=| potranno: più facilmente fare una pie- 
tanafredda;ranimiti: Bagnoli; Porcia;|toss-visità alla-tomba' del lorò caro, 
prof; Pasqualia;Fontanafredda; Fran-|sepolto nella industre città lombardi 
chin-.Giov. Sam Gio: Batta,:do 

nestò Cossetti; dott.‘ Guarnieri 

Vietti; co.Di: Porcia, Flora Evaristo, morto: s € 

Toffoli Antonio; -Coran- ‘Antonio; Am:|apparecchi delicati:che-egli-tanto bene 


“Lupis-di Pasiano, e 


[solo Montenegro.: 


Luigi-1;-Herluzzi 

i ieoino 1, Perdsoni 
rowon:R: 2, N. 
E..1, Cimioli 
Cimiotti 


j |a pugni. ‘certo Visentin-Augusto; di 

Giuseppe: d'anni’ :24:-da-:Coneglianò, 
ti meccanico al «Garage Calligaro >: Con 
| Sfreddo. Giorgio di. Lu i: 


; ‘maggiormente il" successo della) 
‘vazione ‘avutadal ‘principale sig.-Gio-| Con d’ operette. Anche'stassera 
i‘ vanni Codeluppi preso 'un'po' dal-vino;|It-pI 
“lo minacciò: con uti lurigo colt OSE 
i ri SE itermente "il: Sogno-d'un -Valt: 

7° :Avvertite* Je guar: tà che si a È SE 
tr6vavéino' in stazione: 1o.-arrestaròno|] 
eJo: consegnarono: ai. carabinieri 
MORTEGLIANO: i 
“Caduta.—Il-contadinò Canciani 
‘Luigi -cinquantenita; mentre scerideva 
dalfienile; “Gn scala: “amano, mise. 
n. piede:in: falla’ cadde:sul: se 
ciato sottostante riportando la frattura 
del--femore: destro e-varie: contusioni 


‘Alla:testa-‘e un braccio: 
“I dott. Salvetti: i 





î | isperità da sormontare, che 


ivertì inomensamente; | 
|ed:applaudi i bravi artisti che diedero |: 


di i ‘conosceva; il-campo che “gli “tolse 1a 


'ittoil personale della” Società di 
lazione «si raccoglie intorno‘al'gran 
(carro:funereo, tutti i ‘cuvri:di- questa: 
‘gente:che vive. e lavora quaggiù, ih 


nosciuta;: “fra. difficoltàda;< 


i -perico! 
itaté 


li e-non-nuova alle più me- 
ttorie dell’aria; è tutti i cuori. 





un'industria tanto muova e ‘poco. éo- 


‘avvezza | Gil, 


i questa ‘gente vibrano di un: forte. 


titetici,:si-sono:avverati: la conelu- 
‘sione dicuna:pace’e: la dichiarazione 


i italo-turca: si è. conclusa 
«dicono le: ‘notizie da -Ouchy ; la 
lla-quadruplice- balcanica, 
dichiarata 


ieri 
guerra: 
controla Tarchia:è stata 
‘pure ieri;'8 cttobre. 
o quattro gli ‘stati .se-f: 
dalle varié.+capitali 
sdichiarato.la-guerra, ma.il 
. Questa ‘però. non 
sarebbe. ‘che una.-mossa. della. qua: 
druplice per eludere ‘le. potenze ‘nei 
Joro passi. «tardivi: Le quattro ‘po- 
tenze -sono-d’ accordò Pant 
Le.vaghe:fiesciunate riforme. pro- 
‘messe: dalla’ tirchia "non ‘interessano! 
lerebbero -a‘im> 
annosa’ discussione 


;gli' altri stati. alle 
gono in. ritardo ri. 
spondono:ch’esse:per dovere di .soli- 


ratte allato delf, 


° Un=alleato-ha. dichiarato la guerra, 


;igli altri-alleati hanno il dovere di es- 


iil“campo «della lotta 
vendicazioni. Le 
x te/troppo.tardi 
‘attesa; «tempo è .ori 


fed: un 


sulla vaghe proposte riferentisi “alla Ma- 
cedonia, discussione che:-le imporrebbe l'i- 
nazione militare -e che prolungandosi to- 
‘glierebbe: ogni ‘valere’ alla:‘sua' -desisione. 

Se come ‘tutto ‘fa credere: l'accordo fra 
gli Slati balcanici‘ è peifetto,.- possiame 
aspettarci da un momento all'allro una 
brusca cessazione dello: stato:attuale d'at- 
tesa. i 


10 stato -d’attesa; 
cessato. (ni di: 1.) 


Il: Montenegro, 
agisce. d'accordo con. la. Quadruplice 
CETTIGNE 8. In'iquiesti/citcoli bene 


èi ‘pare;.-è. ormai 


informati si ‘crede che il Mofitenegro | 


colsuo passo abbia-voluto prevenire 
le potenze. H-Montenegra procede di 
perfetto: ‘accodo: con” i gabineîti di 
Sofia, Belgrado-ed- Atene. 
.. I-primi fatti. 
Le.truppe del: Montenegi 
già “circondato: Berand;]: 
banno avuto. un‘ accanito: 
mento.a. Terzi con.9 battaglioni turchi 
mossi da Scutari contro it Montenegro. 
È -I-Bulgari-continuano. ad‘’avatizare 
verso” Adrianopoli; soi 
‘A-pochi chilometri da questa: città 
è ‘avvenuto jermiattina. un“:combat- 
imento‘fra. le guardie avanzate tarche 
;- distaccamento‘ bulgaro. Lo 
o fa -vivacissimo: e il':fudco di 
di tre 


BC 
fuciletia durò intenso per: più 
ore. Venti © tutchi " 
quaranta ‘feriti: perdite: 
ascenduno:ad ‘otto morti 


;8Ì, 
«Ecco 


i mento ‘degli altri stati. + 


ari 
fronte 
TI 


aspirano 
‘duta. di 


ta itali 


lasclato- Gottigne! 


austrosungaric] 
Glanz:che 


Un:notavola discorso 


ri:dalle delegazioni 
f*dopo:il: deputato 
plaud-applaudito:all 


icola è © pivtito?quista:libica da parte dell'Italia 


per quartiere ge-: 


sun: discorso che-inérita 


disco snilevato 1’ on. 


Degasperi; 


Nella stessa seduta‘di ieri, i De 
tati provinciali opposero, la lora 
ma sulla pergamena -per l’ Album che | 
— firmato da essi Deputati e da tutte 
le Giunte Municipali della Provincia 
— sarà consegnato ul (enerale Ca-| 
neva quale omaggio di riconos i 
dell’ intero Friuli per l’opera dall 
lustre nostro concittadino quale Uo-] 
mandante.supremo in.Libia; opera che, 
ridonda;ed onor: «della. nostra Pro- 
vincia. f | 

<- XI consiglio sanitario provi 

ciale sarà convocato (crediamu) li- 
nedì, per discutera la ‘nota interp 

lanza del membro cav: Serafini sin- 
‘daco di Tarcento sull’ introduzione in | 
Provincia di mais «avariato: e nurivo 
alla salute. PS i 

Pei nuovi locali ad .ns0 1'ceo, | 
si stanno sviluppando'i pafticole i dei 
disegni: ed computi "relativi ‘per il ca- 
pitolato d'appalto, negli uffici tecnici 
della Provincia e del Comune. Occor 
rerà: circa un mese prima-che sieno | 
completati ;' cosicchè . nella ventura 
‘primavera si spera di poter:dare mano 
ai lavori. nidi Fe 

La declaiuazione patriottica 
di stassera — Ricordiamo che que 
sta serà alle 8,45 nella sala dell’Isti- 
tuto Tecnico il direttore dell’ As 
[guardia Nazxionalista terrà una confe 
renza sulla guerra seguita dalla de- 
clamaziohe delle’ Canzoni di Gabr. 
D'Annurizio, Avranno ‘libero - access 
alla sala, oltre le persone munite di 
biglietto, i.signori ‘ufficiali, soldati, 
studenti e tutti i soci delle  sovietà | 
patriottiche e sportive. 

Una sedutà straordinaria iene 
ne la Deputazione provinciale per di- 
scutere sul rescritto della Pre 
che del preventivo della provincia pel 
1913 radiava parecchio spese facelta- 
tive, fra cui: per l’ispettorato zuviee- 
nico, il miglioramento bovino, i |roy- 
vedimenti “contro la pellagra e l'al. 
coolismo. L'esito della discussione è 
cho;si. iusisterà.su, tutte. lè voci ra- 


ri (diate accompagnando il deliberato con 


una memoria che, illtistri i ‘criteri se- 
guiti -dall'amministrazione provinciale 
per lungo corso d'anni, e 

Il miglioramento ‘del bestiame. peri 
osempio; fu‘ per ‘lunghi anni-ed è sem; 
pre una: delle-cure maggiori:della pro 
vincia, memore che dalla agricoltura 
vengono, oltrechè le maggiori risor 
dei suo bilancio, anche Ia prosperità 
o meno del.pacse; e pel basti 
molti .anui coneorre nelle impo) 
soccorre. esposizioni e concorsi; ha ne: 
minato ùna commissione ecc. A coo- 
dinare-questo lavoro e dargli. unità è 
continuità. di indirizzo, quindi. o ret. 
derio- maggiormente - profittevole al 
paese, fu ritenuta necessaria P'istiti: 
zioné -. dell’ispettorato .. zootecnico, 
Queste e consimili contro-os: 
zioni, stenderà la Deputazione, a 8 
stenere Ja; propria. “domanda. perch 
tutté le voci radiate :sieno conservitt 
in bilancio, È 

Comitato -trtulauo di avecors 
peri feritlin Libia, — 1’ 00. s6 
Sindaco ‘di ‘Pasitn di Piato hia:versall 
la‘sommia di Zire 222.00; -corrispoti 
dente ad uti terzo dell'utile rictto dell 
pesta di befioficonza tenuta ta S. (3 
terina-nei giorni 29 è-:30" settembi 
E p. Un etogio-al Comitato: che qui 
(estergiamenti organizzi 8 j 


PA 











ss 


* Una serie di promozioni militari; 
parecchie fra gli ufficiali di compl. 
psbiut ci invia de Roma fu data 7: 2 

tivieri cav. ‘Mario tenente  colon- 
nello 8.0 alpini, promosso colonnello 
glie stesso reggimento: 

pocobelli Eugenio tenente nel 20 
fanteria, promoss) fano desti 
into si 420 fanteria; 

*ioscllo Giov. Battista tenente vell'8.0 


i capitano e destinato 
alpini promosso capitano e destinato Si 


al 30 alpini; l 
"ani cav. Luigi, maggiore nel reg- 
giuiento cavalleggeri di Saluzzo colto- 
cato in aspettativa per motivi speci 
ger 4 mesi, a sua domande ; 

Iardazzi Ruggero sottotenente nel 
reggimento lancieri di Milano promos- 
so tenente ; chi: K 

Vassallo di Castiglione nob. dei co, 
Zanerio, capitano nel reggimento ca- 
willeggieri di Saluzzo, promosso mag- 
ziure e destinato al reggimento Genova 
Cavalleria ; ai 

Bulbo Bertone di Sambuy conte 
quv. Vittorio capitano nel regg. Nizza 
cavalleria, promosso maggiore e de- 
stinato al reggimento cavalleggeri di 
Saluzzo ; A 
Roinari ili Bernezzo Demetrio, tenente 
nel reggimento cavalleggeri di Mon- 
ferrato. promosso capitano a scelti e 
destinato al reggimento: cavalleggeri 
di Lueca; È 

Raimondi Emanuele tenente del 
genio nell'utfivio fortilicazioni di Udine 
è pronosso capitano ; _ . 

Gini cav. Carlo, capitano del Genio 
uell'ulficio di fortificazioni di Udine 
i wasferito all Ispettorato generale 
del Genio ; 

Giona Eugenio tenente contabile 
nell'Uspedale di Udine è nominato uf» 
ficiale di amministrazione col suo 

rado ed anzianità. 

I seguenti sottotenenti di comple 
rento di fanteria sono promossi te- 
nenti: 

Nais Giuseppe del distretto di Sa- 
cile, 8.0 alpini; Piccini -Pietro del di- 
streito di Sacile del deposito di Udine; 
Albunese Francesco del distretto di 
Puluva, del deposito di Sacile; Mo- 
Jeudi Augusto del Depusito di Sacile; 
Clewencingh, del distretto di Sacile 
e del deposito di Udine; Antonelli 
Attilio del distretuo e del deposito di 


Sacile; Vidoni Giov. Batt. del distretto |! 


e del deposito di Sacile; Missio Ca- 
milo del distretto di Sacile, &0 reg- 
gimento alpin 

Biasioli Italico, sottotenente «di fan- 
teria di complemento, del distretto 
di Sacile in servizio per tempo inde- 
terminato dal 3 Novembre 1914 al 
10 regg. genio, è ricollocato in congedo. 

Springolo Arturo sottotenente di 
fanteria di complemento del distretto 
di Sacile 8.0 reggimento alpini è con- 
siderato trattenuto in servizio con as- 
segni per tempo indeterminato dal Lo 
settembre 1912 nel 3.0 alpini a sua 
domanda ; 

Salem Enrico, sottotenente di ca- 
valleria di milizia territoriale del di- 
stretto, di Milano è chiamato in ser- 
vizio senza assegni per un mese nel 
reggimento cavalleggeri di Monferrato, 

: a sua domanda. 

Andreoli Camillo, tenente di fanteria 
: nella riserva del distretto di Sacile è 
Î- promosso capitano. 

Farlatti Daniele, sottotenente di ar- 
tiglieria nella riserva del distretto di 
Sacile è promosso tenente, 


Funebri Lestani. — Alle ore di 
ciasette di ieri partiva dall'ospedale 
il corteo accompagnante la salma del 
compianto Pietro Lestani, morto a 
soli 21 ‘anni. 

Il povero Pietro fu per cirea 8 anni 
tipografo presso il sig. Tita Doretti. 

Apriva il corteo la banda del Ri- 
ereatorio, poi la Croce tre corone in 
fiori freschi portate a mano; « All'a- 
mico Pierino i cugini Cera », Giuseppe 
Del Bianco e famiglia », « Compagni 
di lavoro all’amato Pietro ». 

Veniva infine il sacerdote; quindi 
il carro funebre la bara, e dietro a 
questa, la madre, un fratello e le so- 
relle piangenti, . 

Seguivano, in mezzo a molte faci, 
i signori: Zanetti Angelo, Milocco 
Caterina, Bortolotti Antonio, Zamparo 
Federico, Nart Antonio, R. Gino Za- 
rattini, suc. Vitt. Steffani, sac. Carlo 
Turchetti, dott. Mario Pettuelto, Carlo 
Mattiussi, sac. Catapan Parroco del 
Redentore, Giovanni Pravisani, Guido 
Barzacchi, i tipografi della Ditta Do- 
retti e 'osolini, Libero Grassi e De 
Candido Domenico in rappresentanza 
della Società Operaia, il presidente 
della medesima sig. Enrico Tonini con 
relativa Bandiera, il sac. Franzolini, il 
sig. Cremese Antonio, dott. Francesca 

origo e il signor Francesco Cogolo, 
padre Pelanda direttore del ricreato- 
rio festivo, padre Maffei, perito Va- 
lussi, sig. Darin, geometra Bertuzzi, 
6. Pellegrini, molti amici del Ricrea- 

orto. x 
Seguivano le Bandiere: della So- 

cietà dei Tipografi e della Società o- 

peraia, 

Vi era anche una rappresentanza 
dell'Istituto Renati. 

A Porta Venezia, tennero commo- 
venti discorsi padre Pelanda come di- 
ret. del Ricreatorio, il dott. M. Petto- 
elio in nome della gioventù cattolica, 
il geom. Bertuzzi e ji sig. Peverini pei 

i compagni del Circolo, il sig. A. Ore 
j tese pel tipografi, ed il Presidente 
dell'Operaia sig. Tonini per la Società 

Operaia, : 


Ricompostosi, il corteo procedette va 


3 Del Cimitero. 
La povera salma fu sepolta stamani 
i alle 7. C'erano presenti i’ amico del 
l'estinto sig. Pellegrini, il direttore 
3 del Ricreatorio don Gio Batta Pelande. 
È spinta dal bisogno di piangere » 
Pregare sulla tomba del suo adorato 
Perin venne anche la madre. La iu- 
felice donna credeva che la tumula- 


“CURA 


deboli di stomaeo e ne 
£ 


zione Fosse già avvenita iersera;-in- 
vece giunse ad assistervi in persona. 
liamaginarsi lo strazio! 

| 


AI Hiercatorio Festivo Udinese. iu 
morte dell'amato amico Pietro Le- 
stani offrirono ; 

Uossutti (i. K. L. 2, Mattiussi Carto 2, Peritò 
Geom, Giovanni Bertuzzi 5, Saggio Gino 1.20, 
iPicedemini 1.5, Lavoreni' Alltedo 1, Borio- 

foi 1 Righetti Luigi 125, Blasutti 1) Dolce 
Giacomo Î, Sebino 1,50 Ballico Francesco {, 
. Tam Elio I, Marini Gioseppe 1, 

50, Cappelletti Emilio:0.70, 
a 1.30, Schiavi Davinci 2, 
{Del Gobbo Augeto 1, Tipografia Poretti 30, 


A titolo d’onore — ll sig. geom. 


*l Attilio Della Schiava, applicato al mo- 


rirento presso la nostra stazione fer- 
rovia attualmerite in missione. a 
Codroipu, nel pomeriggio di ieri e 
sull'atrio di quella stazione, ebbe a 
trovare ul portamonete contenente la 
somma di 745 lire. L'egregio e di- 
stinto funzionario restituiva poco dopo 
il bel gruzzolo al proprietario, pre» 
sentatosi per il ricupero del denaro. 

Uria lode all’esimio signor Della 


micizio, e gli amici ricordano di lui 
altra bella azione: anni or sono egli ri- 
metteva al prof. Mariani dell'Istituto 
‘l'ernico, orolugio e-catena d'oro da 
esso rinvenuti sulla pubblica via. 

Un grazie. — A mezzo vostro Ja 
famiglia Stradolini esprime la sua 
ricmnoscenza ed esterna vive grazie a 
iutti coloro che le sennero in aiuto 
ne la triste circostanza della sua espn)- 
sione dall'impero austriaco, 

Per la famiglia disgraziata 
che raccomandammo in questi giorni 
al cuore dei lettori, abbiamo ricevuto 
anche le seguenti offerte: contessa 
Angelina Dal Torso L. 5; Leone Mor: 
purgo 2. Raffaele Bonomi 2. ; 

Questa afferin era accompagnata dalla se- 
guente letterina : 

«Sono poca cosa, 2 lire; ma diverrebbero 
gran cose, #e tntti coloro che hanno cuora 6 
che possono si commovessero non soltanto 
alle necessità pubbi che, limitandosi cosî a 
fare della carità alla moda mu pensassero 
anche alle sventure private è nascoste, spesso 
non meno di quelle dolorose e meritevoli di 
aiuto.» 

Pellicerie! -- La ditta « Chie Pa- 
risien >» Francesco Lorenzon, piaz: 
S. Giacomo Udine, rende noto che 
essendo incominciato il lavoro di 
sarebbe upportuno che le 


10 delle Pelliceie da ridurre 
per non ugglomerare di troppo il la- 
vero. 


Corriere Giudiziario 
Tribunale di Udine. 


Hl processo di domani 


per oltraggio a un Sindaco 

fntocente De Nicolò fu: Antonio d’ anni 61, 
Antonio d' Innecente d'anni 35, liiacomo Ma- 
rio di G. Batta d'anni 26, Sante  Bedina di 
Domenico d' anni 34; Paniili Egildo di Fran- 
ceseo d'anni 31, tutti dn Precenicco, sono 
imputati di avere, nel 2 marzo all'arltimo 
in Precenicco, offeso l'onore e la ripute» 
zione del sindaen Giovanui cav. Lorenzo, «iu 
sua presenza el u causa, dello sue funzioni», 
minaeciandolo cai pugni alzati, irattemdoto 
col te tacciando!o di « disperato, che egli nov 
comandava » © simili. 

Saranno dif-si dali'avv. Driussi. Sono citati 
a comparire setto testimoni d' accusa, e cioè : 
De Lorenzo cav. Giovanni fu Antonio sindaco 
di Precenicco, Costantini Feilele segretario 
comunale, Pozzetto Luigi fu Giacomo, Pittico 
Pietro di @. Batta, tiobatto Zaccaria fu An- 
tonio, Tombolan Giovanni fu Michele, tutti 
consiglieri comunali e Faggiani Francesco 
cursore. 

Vi saranno 10 testi a difesa. 


Antonio D’Alba 
dinanzi ai giurati. 


leri, alle Assise di Roma, cominciò 
il processo contro l'anarchico Antenio 
D'Alba, che nel 14 marzo ultimo at- 
tentò alla vita di S. M. il Re, mentre, 
assieme alla Regina, si recava al Pan- 
theon, a portare, come ogni anno, il 
reverente omaggio sulla tomba del 
padre — Umberto il Buono — spento 
dalla esecranda mano di un altro a- 
narchico, 

Antonio D'Alba è nato il 24 dicem- 
bre 1891; quindì uon ha compiuti an- 
cora i 21 anni. L'atto d'accusa lo di- 
pinge come un teppista prepotente, 
tasubordinato, ‘violento fino al punto 
di avere maltrattato la madre minac- 
ciandola con le forbici e uscendo nelle 
parole: 

—- Te vojo ammazzà brutta boiac- 
cia! 

Dal lungo atto di accusa risulta che 
il D'Alba, una testa montata dal pro- 
posito di commettere un attentato 
eontro la vita del Re, facilmente si 
infiammava ogniqualvolta  ascoltasse 
oratori contro la guerra, contro i ca- 
pitalisti, contro i militaristi, contro 
tutti, insomma, che quei signori ten- 
gono conglobati nella famigerata de- 
finizione di «sfruttatori del proleta- 
riato ». Egli avrebbe voluto usare una 
bomba, nel suo teniativo scellerato ; 
ma non seppe come prepararsi il mi- 
cidiale ordigno, e sì valse d’una ri- 
voltella. 

Al processd, il regicida ha un con- 
tegno che poco lo raccomanda presso 
i giurati. Egli nega di avere attentato 
alla vita del Re per vendicare le vit- 
time della guerra di Libia: fo fece 
soltanto perchè anarchico. 

Nelle udienze di ieri fu esaurita l'e- 
scussione dei testimoni. 

Difensori dell'imputato sono gli av- 
cati on. E. Ferri-e Lupacchioli. Prima 
di chiudere l'udienza, l'on. Ferri pre- 
annenzia che prospetterà ai giurati le 
circostanze attenuanti, È 

Stamazie, il processo si riprende con 
la requisitoria. It giornata, il’verdetto 
e la sentenza. 


MANIALIALIANAAIANAAANIANA 
-Chi desidera aver copie mundi; colla 
richiesta, anche l’iîmperto relativo. ** 





Schiava, che fra noi conta tante a-| 


tettassero le ordinazioni ej& 


TEATRO MINERVA 
Vinema Splendor 
Questa sera si ripete per l'ultima 
volta ii bellissimo trattenimento di 
ieri. Nuovo programma musicale a 
grande orchestra. 
Prezzi soliti. 


Domenicò Del Bianco gerente responsabile 
2 IFIICTE 


Per la salute 
degli adulti 
edei bambini 


La Emulsione SCOTT, d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti 
di calce e soda, è una sorgente di 
energia vitale in tutti i periodi 
della vita. I bambini denutriti,le 
ragazze anemiche, le donne stan. 
cate. dalle crisi maternali, gli 
uomini depressi dal lavoro ed'i4 
vecchi, trovano rgualmente nella: 
Emulsione SCOTF il presidio di 
risorsa per riconquistare la salute. 
Questo meravi; imedio, 

‘ace. 


arricchisce il sangue, rinforza! 
muscoli, promuove la produzioni 


delle forze. n 
Nelle ‘malattie estenuanti, nella” 
scrofola e nel rachitismo, nelle 
nevropatie, nelle malattie del 
sangue e nella convalescenza di 
malattie acute, la 

prg s 

Ep 


MULSIONE 


ra 


ha indicazioni di sin- 
golare efficacia. Si 
raccomanda di non 
accettare 


quella di SCOTT, 
cioè la prep:-.-ivne autentica, 
prescritta. dai Signori Sanitari 
nella pratica quotidiana da oltre 
trent'anni, 

La' Emulsione SCOTT (marca di fabbrica 
brevettato, pescatore norvegese con un 
grosso merluzzo sul dorso), trovasi in tutte 
le Farmacie. 


file È 
nessuna 


che non sia 


RIFERITE TIE 


a 


Una buona azione a Udine 


Una buona azione acquista sempre 
dell’ importanza quando è confermata ; 
ma il suo ricordo non sarà mai così 
vivo come quando essa è ricordata 
da una persona conosciuta della quale 
possiamo ‘apprezzare la sincerità. La 
Signora Elisa Cantarutti Via Poscolle 
41, Udine, ci comunica: 

«Sette od otto anni or sono ebbi 
una grande ricaduta d'influenza, ma 
riuscìì a ristabilirmi; però da allora 
ho incominciato a softrire ai fianchi 
e al dorso. Mi curai con degli speci 
fici ed ottenni qualche sollievo; una 
volta credevo di essere guarita, ma 
dopo poco il dolore riapparve e si 
fece più forte. 

« Nel vedermi così depressa alcune 
persone mi suggerirono di far uso 
delle Pillole Foster per i Reni (in ven- 
dita presso la Farmacia Centrale, Via 
Mercato Vecchio, Udine). Dopo qual- 
che esitanza cedetti al consiglio e me 
ne trovai soddisfatta. I dolori dimi- 
nuirono tosto d’intensità ‘e riacqui. 
stai un po’ di forza. Le urine ritor- 
narono limpide come prima della 
lattia e finalmente trovai il buon 
medio che mi condusse alla gua 
gione. (Firmato) Eli.a Cantarutti.» 

Duo anni e mero più tardi la Si- 
gnora Cantarutti ci dice: « Non di- 
menticherò mai le vostre. Pillole che 
mi fecero tanto bene. Non avrei po- 
tuto ottenere un risultato migliore 
perchè da quando ultimai la cura ho 
sempre goduto ottima salute. » 

Sì acquistano presso tutte le far- 
macie (esigere la firma : James Foster) 
L. 3.50 la scatola, L. 19 sei scatole, 
oppure inviando vaglia direttamente 
al deposito Generale, Ditta C. Giongo 
19, Via Cappuccio, Milano. Rifiutate 
ogni invitazione. 


Malattie della hoeca 
e dei denti 


Doît. ERMINIO CLONFERO 


Medicu:- Chifurgo - Dentista 
dell «Ecole Dentalre » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana — Raddrizzamenti 





Corone, lavori a Ponte. 

Riceve:dalle 9 + 12 alle 14 + 18° 
Udine - Via délla Posta N. 36 Lo 
i Telefono 2,52 





più efficace e sieura pef anemici 


Pvogi è 


‘suggerire alle loro amiche e cono- 


[j dumenti. 


|; delle: migliori marche, Istru- 


Stimola l’appetito|| 


del calore vitale e l'incremento|:| 
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i Per ragazze -e signore . 


Tutte le ragazze della città e ‘delta J 


provincia che hanno esperimentato Dott. V. COSTA TI 
a È 


sul proprio viso il nosiru Anefelidon È È 

sono oggi liete e felici di poterlo È 
‘Premiato con-Medaglia oro: o 

alla ‘Esposizione di Padova :e ‘di Udine (1903 


Con medaglia d’oro e-due grandi premi 
alla Mostra de conezlonatori del see di Milano 


scenti. 

Ne vantano i ‘miracolosi risultati, 
gli effetti immediati. Di paese in 
paese sì propaga come unda la fama 
dei prodigioso unguento che toglie al 
viso ogni traccia di lentiggini. 

- I inedici ormatricorrono tutte ben 
volentieri all. 
Anefelidon — 
ereandosi presso le proprie clienti un 
titoio di più di'riconoscenza e di gra- 
titudine. . 
E meraviglioso, sorprendente il modo 
diagire di questa semplic-. quanto in- 
nocua unzione che cancella dalla fac- 
cia le macchie arruginite siàno esse 
vere efelidi, siano macchie descrasi- 
che o graridiche, siano il prodotto 
dell’ azione diretta del“sole o degli in- 


1.0 inerocio-veliutaro È aippoliese 
2 Inorosio bianco giallo sferico Chinese, 


bigiallo-oro cellulare sferica. 
poligiallo sveciale cellulare. 

I signori e co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente: si. prestano îa riteverein 
Udine le ‘commissioni 


È tie esset (A ]time novità 
i prepara dalla Farmacia Fabris : cate 
Mercatovecchio Udine. 


ie = 
Musicisti! 
|. .Hl grande Stabilimento Musicale di 
Camillo Montico ini via della Posta. 
Udine © può soddisfare qualsiasi ii] 
chiesta, 2 


Pianoforti i 
Mercatovecchio. % 


menti e Musica. ._Il ne] 
Sollecite spedizioni “di Musira in Gonfezione 


‘provincia. Cataloghi “gratis. 
nr AAA In 
MACCHINISTA 


provetto, pritico ‘elettricità, che ha' 
‘servito presso:importatiti imprese, cer- 
ica ‘occupazione, Referenze. i 

Offerte prèsso.l’: Agenzia A. Manzoni 
e GC. Udine. i 





Contabile 


dispone giornalmente ore libere. 
Rivolgersi all’ Agenzia A. Manzoni 
e C. Udine. 


Occasione 
per la prossima vendemmia 
Vendesi tine larice come nuove per 
fermentazione, nonchè botti usate in 
ottimo stato. 


Rivolgersi in Viale Venezia, Num, 
ANDA 


Distinta insegnante 


rivata ‘offre pensione e cure a gio- 
vinetti scuole secondarie. 
Rivolgersi all’ Agenzia A. Manzoni 


RD 8 


in prova pressé.il 


Viale Trieste 16 





no Copertoni impermeabili È 


È # rimpetto al palazzo Gia-{i 
Affittasi “Gomelli in dia Grazzano 
48 casa da 8 ambienti oltre cantina 
e vasta terrazza. Affittasi inoltra ne- 
gozio e vasti magazzini anche sepa- 
ratamente. Rivolgersi per trattative 
al falegname Dell'Oste Via Grazzano 
presso Chiesa S. Giorgio. 


Affittasi Via Mariuoni 6 


Villino signorile Termosifone — luce 
alettrica — gas. Rivolgersi per  visi- 
tarlo : Cautero, Castellana 40. 


FLO: 


DONI 
ANNO 39.0 ANNO 390 


(olio Conv ac 


TREVISO " 


Istitato di primo ordine — Sede splendida 
6 seluberrina in aperta campagna — Bagni 
® termosifoni — ‘Trattamento ottimo e cure 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Ele- 
mentari e Medie — Assistenza assidua negli 
sti accelerati per per rigudagnare 
anni perditi — Risultati scolastici sempre ot- 
mì — Chiedere programmi alla 

Direzione 
Tenonte Col. cav L. Zaschi 


prof. Dott. G. Brotto 


li 


PIETRO BISUTTI —. Negozio = 


Casa di Sura 


NASO - GOLA 


ORECCHIO 


i 
| del Dott Cav. ZAPPAROLI 


j Specialista 
approvata con decreto della R; Presttiria 
Udine - Via Aquilsia 36 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite por malati poveri 
Telofenzi 317 3 
A It 


russe razione | È 


Sciatica Reumatica 


Piazzale Osoppo $ DI 





Visite ogni #iorno 
dalle 10-12/e-dalle:13 - 15 


per Uomo e 


Grandissima: scelta nei 


Macchine a imbottigliare - 


con' Gabinetto. 
16. riceve:"dalle:0) 
chiesta sive: 


AUTUNNO-INVERNO 1912-1913 


Signora 


su misura, 


HP. 4-Gilindri cd 


Garage ing. FACHINI > UDINE 


Manifattura SELLERIE d’ 


Carrozzeria automobii 
CRamo : Selleria ) 


“Falli, IOVIONE 


id'applicarsi ai fusti 0 damigiane 


i 


‘-, |: Bottiglie nere o chiare 
Deposito ; Damigiane cinuni 
Damigiane « Beccaro  éòn-Ri 


CAPSULM' 


Spine: per Botti — Colmatori 


Economia - Utilità 


TRASPARENTE colorati d'applicàre sulle lastre 
: “presso i 


UDINE Viu? Poscolle Telefo 


Impianti e Fornitura Elette 
| © Guldo Barzaghi. 


Autorizzato sulle: rei 


LUGE - TELEPONI - SU 





APPENDICE 


SCHERA NERA 


“gridare. allora con tutte 

È “la portantina si arrestò ; 

cIl:Grani Giovafinicapri lo. sportello é 
4ratto:fuo barbiere, sa 

Siamo.arrivat. 

At Slamo arrivati? ‘ balbettò co- 

‘stui,: gettando: intorno “uno: sguardo 

‘“Spaventato: enon. vedendoche i .vec- 

‘chi olmi carichi di: piebol 


Pi 1 
Fim pian scherzate:—‘soggiunse Cor- 
bin. cinta come-un: cadavere ‘e. cér- 
cando-invanoò:di sorridere. 


‘ultima: parola Ma:.scisnza: è 


CHEBIOG. 


LETTERA U RA 


Cavi ‘dott. 
01 


45° 


«:— Essa non mi rimprovera nulla 
verso di-voi, 

— Ah! non ti rimprovera nulla ? 
° Perchè ‘volevi ‘andare questa notte al 
Sinescaleato, miserabile ? 

Grazia:!-— ‘esclamò: Corbin, con 
le imani‘giunte’e ‘cadendo’in ginocchio 
peliterrore.— :Vol‘certo-volete spa- 
ventarmi ma non volete: uccidermi, 
non.è vero:? Giovanni, amico mio, mio 
vicino, difendimi 

— Fa le:tue preghiere — disse Gou- 
rette, che non aveva ancora . parlato. 

Al suono:di: quella voce ‘glaciale, il 
tremito della agonia corso nelle vene 
di Corbin; guardò rapidamente da.0- 
ogni lato e non vide che alberì nudi 
e.tristi e la nebbia. Ascoltò con an- 
goscia profonda e non udì'che il sordo 
“Mbggito del'fivine; ‘che’: sembrava: la 
ta dell’abisso pronto ad inghiot- 
tirlo. i 


- Esatto come!’ orologio, alle fsette 
‘precise’ il: signor di Sadoux arrivava al 

inescaltato: Vi. trovò-il prevosto che 
gli comunicò .die'-lettere ricevute: nel 
pomeriggio. Una era: della signorina 
#iVergnes: e ra. della signorina della 
Grave. Erano concepite quasi ‘negli 


Dirt 


N.-282 - MERCOLEDI 2 Citobre 
i trasmesso sotto altro plico. 


stessi termini, ed andunziavano il loro 
roy promettendo rivelazioni della 
maggiore importanza: 

Le due missive terminavano con 
questa frase: 

«Noi abbiamo veduto a viso sco- 
perto, e possiamo rivelare il nome 
del capo delta banda misteriosa, il 
quale è un uomo della più alta di- 
stinzione ». 

— Queste parole colpirono il signor 
des Angles. 

= ‘Avreste per caso ragione, amico 
mio? — domandò all’ assessore. — 
tratterebbe davvero del cavaliere di 
Areg?. 

— Lo. temo, signor prevosto, e dif- 
fido stranamente, se devo confessarvi 
delle -pergamene e dei discorsi di quel 
preteso nipote del gran re... 

+ Puîe, ivete udito l'intendente e 
il vescovo... 

— Il-signor di Gourgne e sua Gran- 
dezza possono essersi ingannati, Si 
Fini «veduti altri falsari anche più :a. 

ili 

Ma-le somme ingenti che ? in. 
tendente riceve per lui dal signo: sai 
Bretevil ? 


H:prodotto dei furti può essere 


si osolusivamente all'utfioto Centrale d'Annunzi. 


La 
ia:-della. Posta 7 — ALESSANDRIA, Corso Roma"51 


BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRÈSCIA, Via-Trieste 
NOVA; “Piuzza, Fontane Marose _ LIVI ORNO,; a 
PADOVA, Corse del Popolo 2°-- 
DARI 


S. 
R 


Paolo 1 — 


Via-Vale tolta 6. 


RI» 


— No, ayrei sospettato piuttosto 
r ufficiale del Real'Polonia, che gioca 
come un indemoniato e del quale ‘certi 
giri notturni mi sembrano assai so- 
spetti. 

— Tutto si chiarirà, e sapremo ben 
presto quello che dobbiamo credere, 
poichè abbiamo tre testimoni; Corbin 
e le cine donne, 

«—— Sarebbe già l'ora — l'interuppe 
il prevosto straordinariamente agitato. 
— Dovrebbero essere quì. Corbin spe- 
cialmente, che non si fa mai aspet- 
tare. no 

— Vi confesso io pure che questo 
ritardo mi stupisce. 

Passò una mezz'ora senza che ap- 
parisse nessuno ; il signor des Angles 
uon ‘potè più frenarsi; mandò :l' «E- 
veillè» in piazza dell'Oules. Dopo po- 
chi minuti l’arciere tornò éon la mo- 
glie di Corbin la quale, . piangendo e 
gridando, raccontò come suo marito 
fosse stato rapito con una portantina, 


= Piangeva ancora, ‘quando una vettura, 


con graude frastuono, si fermò da- 
vanti al Sinescalcato. Dopo poco il 
portiere salì, livido è tremante ; ‘e fece 
sapere ai magistrati che quella car- 


ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 
Palazzo Credito Italiano) 
fitto io Emanuele di = 


MANZONI e @; 
— Bar 





TOZza guidata è da un inomo mezzo pazzo 
dal terrore, recava il cadavere san- 
guigno della signorina della Grave. 

Scendendo per verificare il fatto, il 
signor des Angles e l'assessore incon- 
trarono per le scale il cursto di Bres- 
sol che conduceva la giovane serva e 
il vecchio, testimoni deli’ assassinio 
della signorina Vergnes. 

Allibito per un momenta dalia emo» 
zione e dalla rabbia, il povero geno- 
rale riprese ben presto; padronanza 
di sè: 

— Andiamo Signore! } — gridò al suo 
assessore — 6 al l'opera, subito, senz 
tregua, senza pietà... A! questi bri- 
ganti gettano il guanto insanguinato 
alla giustizia ? Ebbene, il carnefice lo 


raccoglierà e la ruota penserà: alresto, ,,/ 


In èn batter d'occhio il signor di 


Sadoux fu-ali posto ;. col foglio delle fé 


interrogazioni alla: mano interrogò ra- 
pidamente la moglie di Corbin, coc- 
chiere della signora Grave, la giovine 
serva e il.vecchio di Bresso]. 


Continua, 


, Via Andrea 
FIRENZE, Pia 


casa 


‘Prezzo delle Inserzioni 


Prezzo per ogni linea 0 spazio” di linea arm 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne 2) L.d5x 
HI pagina L. 1.50. 

Nel rovpo di 


Orario Perproviar 
Parti SI © da Udine, 
8194 


gio iPorla Gemona) 8. 


" Avelvi a traino, 
bba 19 248 i 


Aiuta, 
imme 
She AC 
fonda 
she co 
5' er 
fel Go 
d'un | 


Delle corrispondenze anonime e di n 
le puramente personali, non si È tim di 
cun conto. 


orto. 
Itrette 
faro 2 
gli ture 
enebr 


E vorale, 
Dassi 
Biove, £ 
feno, 


Prof.‘ Comm. CARLO: FEDELI 
intitto di Patologia: Medies della. R. Unli 


‘Sono dieto di poter dishiarare' che'i 
tati di questi secoridi sorie di ricerche hanno 
corrisposto egregiamente: Mi è risultato seme 
_pres-meglio/ che: 'Alchebiogeno e un ottimo 
ricostituente: nervoso: L'ho: preseritto lnrga- 
‘mente e lo: preserivo'nella-mia privata cli- 
entela ‘e ne-ebbi ognora ‘ottimi risuitati. 


MASSALONGO 
Jedale Maggiore 
VERONA 
lo: dichiarò. francamente -che:1° Alchebiogeno 
è una delle:migliori:: composizioni, delta 
derna: farmacia; offlcacissimo per ristabilie 
organismi: deboli, ariamici; nevrotici, esauriti 


Sis Prof.R. 
Direttore dos 


f. i Comi 0a PIETRO @ROCCO. 
‘ Direttore: Cliniea Medien 
FIRENZE 


a 1’ Alchebiogene del Dott. lràvoro di Mo- 
Ùena Tu dà me provato ]ungamente o mi è 
risultato‘ éi Imo .tals da meritate la 
spocîaio consideraziono. dei medici. 


Dott. GIOVANNI. PRANCESCHINI 
tile malatfle, culacce. e sessili 
isperisario Celtico ‘' Governativo 
VICENZA 
| Dibhiaro: d'aver' ripetutaménté sprescritto, 
in alcuno: forme di. esaurimesito . nervoso, 
L' Alcheblogenò e'ii aver trovato ha asso € 
ottimo ricostituente: Ebbi rocentemento splen- 


Giinieo. Patologo 

“ROMA” 

Ho ilato 1° Alcheblogeno a convalescenti di 

malattie infettive n lungo decorso; speciai- 

mente dopo | influenza, ed a persone inde- 

bolite per l secéssivo lavoro &d a nevraste- 

nigi, Posso assicuraria che il rimedio, oltre 

essere ban tollerato, riuscì sempre valitaggio» 
sissimo, 


Prof. Comm. A, DE GIOVANNI 
? Direttora della Clinica medica generale 
Senatora.dei Regno 
PADOVA 


Dall" uso dell’ Alohebiogeno ‘Cravero ho. ot- 


didi-risultati in un caso ribelle . di nevrastenia j teduto efiatti.cuvativi ‘indisentivifi ; è prepa= 


sifilitica; f 


n étricnina-: Cura: completa: di 4 îl, senza stricnina 9.75 - Cura compl, 4 fl, con stric, 11,75 


raccomantabile. 


Prof, GIOVANNI VELO 
. °° VENEZIA 
re cho l'Alcheblogeno da le 
da me on spredilezione con 
i gtienti.. 


Posso assicur 
preparato 
sigliato ni 

2 del 
Dottor Gi VILLANI © «i 
Medico condotto 
MANTOVA 

Wirazio ul suo Alehebiogeno sono guarito per. 
fettamente du un) mo esunrimento c cou- 1 
secutiva unemia. Dichiaro clia.ho pure: usuto 
l'Alchebiogeno su lnrge scala nella min clien- 
tela e sempre con esito felicissimo. 


ONORIFICENZE. 


+ Marsiglia 1902 — Med. 
Esp. Int, Parigi 1991 — Grand, Medag. Or 
Esp. Int. Milano 1905 — (Grand, Premio e 
Mei. Oro, Esp, int, Anveraa 1007 — Gru É 


DITTA Dr no PRAVERO ‘e: Ci' MODENA, Via Maraldo, 2:9 
“GRATIS corrispondenza niedica (inviare francoballo per fa risposta) 
VENEZIA Lictott, Baldisserotto, 


_c: SOCIETÀ:S ene COOPERATIVA, . A CAPITALE ILLIMITATO: 
EDE. IN. PIAZZA.:.PATRIARCATO...--. PALAZZO: PROPRIO) 
Ispondenze. a Tarcento, T nale 
inte: di ‘emissione L..30.00 


PATRIMONIO SOCIALE 


14 Capitato i" < L.:>-165.400,—. > 
Fondi di riserva » {-83.235.05 
Fonio-oeelli: valori ‘3 --4:288;. 


 PASSIVITÀ 


Depositahti in Conto corr. cia 
Depositaniti ‘a’ risparmio > 
‘Banche e'corripondenti (oreditori); » 
Oreditori diversi coca 
” 

» 

> 


aste 

“Cambiali:( ia Portali. 

Selo { ‘dirà 
È 


j-(; della:Brinca ; L. ‘241.461.50 
* (gralutazione: ‘ > 11,461.50 
‘impianto: IAS di Sicarezza” 
Mobillo :#°/Cat 


+-Conto Diviilendi 
Fondo previdenza impieiati 


demi: .- Pol.-assie. 


Debitorî diversi 


‘Porido previdenza. im} Totale delle ‘passività: L: 


Ti: Valori di terzi in depodito > 
4: Utili:Iordi: dep. dall’interessi ‘passivi:a;: 
$ 


| Vatobi di ata 
— taltl'ogggi 6 rino. esere. proc. - 


Tasse 6 Spe 
au ° Totale generale Li 
11 Presidente "°° N Direttore "Il Cassiore 


MARFINUZEE CA. MIANI CA: POLITTE 


\)PERAZIONI ni 
5 x dest pui der 
“Dott. 

aligie, bauli e ; 


8) ciale “la” ‘cuitodi 
n a ppesto focale :sotter- 


Jervi. 
(8:00, Pest poluminosi: dì valore; 
‘a Risparmi incelato termine, af tasto da convenirsi TANGO. 
\gcord&; : regi Pao: ‘dambiale..a:.. Le: azioni della. Banca ‘ del 
ipotecaria: “sono nominntive,.e non: possono. esseri 
Fa Sovvonzioni 0 Fiporli .-rerso:deposite di valori consenso dei Consiglio. d'Amministrazione, ‘al quale 
i dalla Banca, risarvata. le ammissione: di nuovi I 
Apre 
Jnensso: ‘Cambiali: 


“A KAISER-BORAL un 
abbellisce. il eolorite, 


sponsabi; 


È “oa — 
“radicale, ella sciatica Li 
Indicare, se arto-destro 0-si 


‘Per chi ‘soffre di reumatismi muscolari, dolori artritici, lombalgie, dolori 
renali; dolori nevralgici della:gravidunza L. 4 — in egni farmacia. 


Indirizzare Cartolina Vaglia 
alla Ditta ANGELO MAZZA 
Corso Genova N, 19 - MILANO 


Senza CONSeL ENZO, 


iedeté d intenzioni al Premisto Gabinetto 
“privato. del. 


CESARE TENCA ‘specialista 


Vicolo S.-Zeno 6, p. ‘I. MILANO 


VISITE e CONSULTAZIONI 


dalle 40 alle-11-6' dallo 14 %alle 16 
‘Unire francobollo perla risposta; 


Segretbzza) 


© delientoe. Soltanto genuine se in-sen 


| cont. e L. 4:25. 


d, Oro, Asp. Int. Brnxelles 1007 
Gian Premio c Mel. Oro; Haye 1908 
noma d'onore (2. Permio) Pap. I 


% MI LASA di 
| Conoscete questo uomo i 
meraviglioso e potenti 
= 


nitafelo @ fatevi inviare 


Senza alcuna spesa vw 
la vostra vile. — 


lepiderate essere ruformab 


Ueolarmente) vostri at 
commerciali che privati 0 Ul 
mmoniali, sui ‘vostri anuci 6 ut 
sui vostri eventuali  guadigni «hf 
cessi ino qualunque. neamnteii 
della, vostra. attività, mandati 
lamento il Vosiyo indirizza ti 
iudienado il giorno, ji mast ed 
le ato (it. Lutto” scrilto 1 fi 
Joggibite),  aggotngte al 
ele Signore, Signore è S 
. Con questa” informsnon x] 
dute anche ana copa dr ap 
versi serio” di ‘vonra 2 
pugno: 
Appresì del suo (alone 
+ Di leggere nel libro ili &É 


(Da Lei bramote: quindi udire. Il consiglio che mi sa su 
‘Se volete De aggiungere cortesemente 80. cenbsitii 
{'{ffabeobolli del Vostro paese per le speso. di invio e 
 {turazione, Indirizate Ta Vostra lora, affrancata cn 
t . WALLA: CE, si 





“IL FF ce "ve o di dl | 


trienfa.su dutti i preparati cengeneri, è ‘il TONIOO WECOSTE 
UENTE: per ‘antonomasia 

NESSUNA: MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA raa HA TRION 

[FANTI PERCORSO TUITE LE CLINICHE da quelle del Quuchi 

|Sciamanna: Mingazzinit, Lombroso, Morselli, Zucarelli a quelle ide! B 

dti, Cardarelli, Maragliano, De Renzi, Cervello, ecc» ecc. piscuntenti 

5 il ‘plauso “di ‘tutti;e ‘nella pratica dei medici tenendo tanti rtoloti 
le rendendo Salate; forza, vigore ad ammalati di 

iNcurastenia, Esaurimento, imgotenz . Paralisi, 

Convalescanti per ‘qualsiasi morbo» : 

‘asi.in tutte le Farmacie 


ida toeletta jndi- 
le:mami bianche 


Piuma 


Misa 


ti 
“E'indispenaabile. per ‘tutti’ colero “glie digeriscono ‘difficilmente U latte, 


4 igosiioni dif@eni. è-nelle mintattio dello stomaso e dogli iuoat 
più ostinate. E 


< Esclusiva concessionaria lata le: pl n RA Nani è Gi » Chitici-Farmaci. 
50: franco per posta 
pressa le da; 


SEZ O TA TASSI ine do pri 


detra frazioni. ‘a riohlesta,, — Si vende 


anohi 


ciare 





cattavi 
ati dal 
agla € 
pitte le 
picci i il 


Seppi 
Zopalla; e 


due bra 


ro; grid 
Chi 


l'istante. 
lui. 84 
Di luce, 


— Brav 
puone noti 


du 


aeddo nd 
Me, Viene 


Merito di: 


porto: di«R 
Il-Go 
Giulio © 
Sbbe-la' foi 
ll suo supe 
Hi gioîa--ch 
Pensò; i 
— Ta mi 
Lisetta.. 


n dtiani 
Sulla niava; 


